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CIO, CORRUZIONE

Istruzioni per l’uso: così si vince
la corsa alla candidatura olimpica
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Tennis, Internazionali di Roma
Bene Venus Williams e la Mauresmo

SYDNEY Circa 400 pagine di istru-
zioni (legali e meno) per vincere
una corsa alla candidatura olimpica
sarebbero state passate dal comita-
to promotore di Sydney a quello di
Salt Lake City, secondo la catena
televisiva «Abc». Tra i nomi citati
quello del membro australiano del
Cio Phil Coles la cui posizione, do-
po le accuse di comportamento
scorretto, deve essere definita dal-
l’esecutivo a Losanna. Nella docu-
mentazione figurano anche lettere
e telegrammi di 23 missioni diplo-
matiche australiane all’estero. Una
propone di sostituirsi al comitato
olimpico australiano per consegna-
re un regalo a un membro del Cio,

il principe Alberto di Monaco. In
un’altra l’ambasciatore australiano
in Polonia dell’epoca, Tony Kevin,
suggerisce che non essendo la Polo-
nia un paese ricco, «l’Australia po-
trebbe fare qualcosa per aiutarlo».
Ci sono anche schede su tutti i
membri del Cio, elaborate nel 1993
da Phil Coles, dove, sotto la voce
«strettamente confidenziale», sono
riportati gusti e abitudini di ciascu-
no. Secondo Abc, un ciondolo in
porcellana dipinta a mano è stato
offerto all’austriaco Von Schoeller
mentre a Sibandze dello Swaziland,
uno dei membri Cio recentemente
espulsi, Coles annota: «Ama regali
importanti e vistosi».

ROMA Nella seconda giornata de-
gli Internazionali femminili di
tennisVenusWilliams, testadi se-
rien.3,hasoffertopiùdelprevisto
per battere la spagnola Leon Gar-
cia. La più forte (e meglio piazzata
inclassifica)delle sorelleWilliams
ha rimontato da 1-5 nel primo set
(poichiuso7-5),persoil secondoe
vinto il terzo sempre per 6-4. «Il
campo è diverso da come lo ricor-
davo - ha detto la statunitenseche
domenica ha vinto il torneo di
Amburgo - mi sembra più veloce.
Sono anche un po’ stanca perché
ho avuto poco tempo per riposar-
mi». Ad una domanda extra-ten-
nisVenusrispondecondisarman-

te sincerità: «La guerra nel Koso-
vo? Non ho capito bene cosa sta
succedendo. Io a casa non guardo
mailatv».

Primoturnosenzaproblemiper
la francese Amelie Mauresmo che
ha lasciato solo 3 giochi alla cana-
deseDrake.LafinalistadegliOpen
d’Australia di gennaio è fiduciosa
per la settimana romana: «L’anno
scorso ho perso al primo turno
dellequalificazioni.Lecondizioni
quest’annononpotrebberoessere
piùdiverse.Quest’annohoprova-
to ad essere più aggressiva, ad an-
dare a rete più spesso. Forse rispet-
to al passato sono più costante. La
sicurezza l’acquisto andando

avantinei torneiecosìaccadràan-
che a Roma». Escono di fronte ad
avversarie troppo superiori le due
italiane impegnate nel pomerig-
gio. Germana Di Natale si è inchi-
nata alla Coetzer (6-0 6-3) mentre
l’austriaca Plischke ha fermato
FrancescaLubiani6-26-3.

Gaudenzi ko. L’avventura del
tennista azzurro al torneo Atp di
Amburgo è già finita. Il faentino,
ancora alla ricerca di una condi-
zione che dopo l’intervento chi-
rurgico alla spalla diventa sem-
pre più difficile da raggiungere, è
stato battuto ieri al primo turno
dal marocchino Karim Alami,
con il punteggio di 6-3 6-4.Venus Williams vincitrice ieri agli Open d’Italia Hanna/Reuters

Fiorentina e Parma
Un trofeo per salvarsi
Oggi finale di ritorno di Coppa Italia

Bologna si riscopre una città in crisi
Due settimane fa la squadra di Mazzone sfiorava la finale Uefa contro il Marsiglia
Da allora il tracollo in campionato. E domenica il tecnico romano rischia il posto

■ CRAC ANCHE
NEL BASKET
Virtus e Fortitido
fuori dalla finale
scudetto ‘99
Dieci giorni dopo
la delusione
in Eurolega
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FIRENZE «Non dire gatto se non
l’hai nel sacco». Uno dei tanti detti
con cui Trapattoni ama dribblare
domande e che ormai sono diventa-
ti un piacevole momento di conver-
sazione. Giovanni il saggio l’ha ri-
sfoderato alla vigilia della finale di
ritorno della Coppa Italia (diretta
Raiuno ore 20,45). Il tecnico sa che
stasera potrà regalare a Firenze e a
tutto il popolo viola una serata di
gloria. Non è lo scudetto, che è sva-
nito in un mese di aprile disastroso,
ma è pur sempre un trofeo impor-
tante da mettere nella bacheca della
società e sua personale. Così, tanto
per non perdere l’abitudine a vince-
re qualcosa. Una vigilia carica di
speranza, quella del Trap e della Fio-
rentina, ma anche condita da un
pizzico di amarezza per i traguardi
mancati. La Coppa Uefa, ad esem-
pio con una brusca quanto immeri-
tata estromissione. E, appunto, quel
triangolino tricolore da apporre sul-
la maglietta, dopo aver dominato il
girone d’andata vincendo il titolo,
platonico, di campione d’inverno.
Ma il Trap maschera abilmente il
rammarico e pensa solo alla notte
che per la Fiorentina diventa la più
importante della stagione. L’1-1 del-
la finale di andata è un buon van-
taggio per Batistuta e soci, (il gatto,
appunto) ma Trapattoni non si fida.
Aspetta un Parma arrembante: «Ve-
drete che inizieranno buttandosi
avanti a testa bassa, come già del re-
sto nella partita di andata, ma trove-
ranno pane per i loro denti. Abbia-
mo ritrovato la giusta condizione e
le motivazioni non mancheranno».
Nessun mistero sulla formazione:
«Torricelli giocherà a centrocampo,
con Falcone che tornerà in difesa».
Per caricare i suoi giovanotti Trapat-
toni ha usato una tattica speciale:
«Quando i miei giocatori capiranno
quant’è bello vincere avranno vera-
mente fatto un bel salto di qualità.
Devono innamorarsi dei successi.

Io, bene o male, nella mia carriera
ho già vinto qualcosa, e quindi una
vittoria in più o in meno... Ma no-
nostante questo inizio sempre le
mie stagioni con un preciso obietti-
vo. E poi devono pensare ai nostri
tifosi che sono affamati di successi».
A proposito di tifosi, stasera sarà
uno stadio tutto viola, sul quale il
Trap conta fermamente: «Ricordo
ciò che fecero i nostri tifosi con la
Juve, sensazioni che altrove non ho
mai vissuto». Per chiudere una cu-
riosità: nella scorsa stagione Trapat-
toni si congedò dal Bayern Monaco
con la vittoria della Coppa di Ger-
mania, quest’anno, si dice, potrebbe
fare altrettanto con la Fiorentina.
Lui scuote la testa e soffia ironico:
«Lasciamo stare questi discorsi». È
già in partita.

Per il Parma l’atmosfera è diversa.
La finale di stasera non è l’ultima
occasione per salvare la stagione,
mercoledì prossimo i gialloblu sa-
ranno impegnati a Mosca nell’ulti-
mo atto della Coppa Uefa. Malesani
è preoccupato per le condizioni di
due uomini-chiave: Crespo (contrat-
tura alla schiena) e Boghossian
(sempre alle prese con problemi a
un ginocchio). Proprio il recupero
del francese è fondamentale in un
centrocampo privo dell’altro inter-
ditore Baggio (squalificato) e che
nella gara di campionato al Franchi
fu criticato per aver dato troppo spa-
zio a Rui Costa. «Siamo consapevoli
che servirà un’impresa - spiega Ma-
lesani - anche se la Fiorentina, pur
se un po’ avvantaggiata dall’1-1 del
Tardini e dal pubblico amico, non
può dirsi al riparo». Queste le proba-
bili formazioni:

FIORENTINA: Toldo, Padalino, Fal-
cone, Repka, Heinrich, Torricelli,
Cois, Rui Costa, Amoroso, Edmun-
do, Batistuta.
PARMA: Buffon, Thuram, Sensini,
Cannavaro, Stanic, Fuser, Boghos-
sian, Vanoli, Veron, Crespo, Chiesa.
ARBITRO: Braschi.
TV: Rai1 ore 20,45.
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BOLOGNA Domenica a Roma, con-
tro la Lazio, in caso di sconfitta l’al-
lenatore rossoblu Carletto Mazzone
potrebbe essere licenziato eppure il
Bologna - secondo la federazione di
storia e statistica del calcio - è la mi-
gliore squadra italiana degli ultimi
12 mesi. La premessa, grottesca e
incomprensibile, è lo specchio del
calcio bolognese che sta vivendo
una delle sue fasi più stravaganti.
Dodici incredibili giorni hanno ri-
baltato l’avventura sportiva di una
città. Vale la pena ricordare che dal
20 aprile al 2 maggio anche le due
squadre di basket, Kinder e Teamsy-
stem, hanno fallito gli obiettivi di

Eurolega e campionato. Una disfat-
ta storica, tenuto conto delle aspet-
tative, che erano enormi. Ma il 20
aprile anche il Bologna ha fallito il
suo storico traguardo: quello della
finale di Coppa Uefa, uscendo in se-
mifinale a vantaggio dell’Olympi-
que Marsiglia, dopo aver sognato
per 87 minuti. Da allora due setti-
mane di collasso: 0-4 a Salerno e 1-3
con il Cagliari. Dopo aver tenuto
duro su tre fronti (campionato,
Coppa Italia, Coppa Uefa) lasciando
presagire chissà quali imprese, la
squadra ha ceduto di schianto e ora
rischia di veder svanire anche la
possibilità di un piazzamento per
l’Europa.

E poi c’è il caso-Mazzone, incredi-
bile e per certi versi emblematico. Il

tecnico, amatis-
simo dalla piaz-
za, a questo
punto rischia
perfino l’esone-
ro, dopo essersi
ritagliato una
delle migliori
stagioni della
carriera. L’epilo-
go sembra vici-
no, dopo le di-
missioni del
presidente Gaz-

zoni, 72 ore fa, per i cori dei tifosi
contro il direttore generale Oreste
Cinquini. «Era un attacco diretto a
me, Cinquini è il mio braccio destro
e prende tutte le decisioni impor-
tanti», ha detto il n.1 rossoblu per

spiegare una decisione per molti in-
comprensibile. In realtà non è così,
perché Cinquini, ex Fiorentina, è il
grande nemico di Mazzone, e il po-
polo dello stadio, proprio come
Gazzoni, ha fatto la sua scelta. «Io
sono stato scelto da Gazzoni e Oria-
li - spiega Mazzone -, Cinquini è ar-
rivato a stagione in corso, ed è suc-
cesso quel che accade in tutte le
aziende: nuovo direttore, nuove
simpatie, nuove preferenze. Abbia-
mo una visione antitetica del cal-
cio, e siamo persone diversissime.
Io estroverso al massimo, lui chiu-
so. A un certo punto vedevo arriva-
re al campo giocatori che non ave-
vo mai visto né sentito, comprati
senza interpellarmi. Allora gli ho
detto: “Oreste, tu me lo dici, poi me

li compri, e io li alleno”». Ma questi
sono solo aneddoti spiccioli di 8
mesi vissuti fra dispetti e ripicche,
mentre la squadra volava, batteva 3
a 0 la Juventus, superava un turno
dopo l’altro nelle due Coppe. «Nel
calcio moderno vanno conciliate
esigenze tecniche ed economiche -
ribatte Cinquini -, e io metto co-
munque al di sopra di tutto il Bolo-
gna, dobbiamo adoperarci tutti per
concludere la stagione nel migliore
dei modi». Facile a dirsi, perché
Mazzone è fatto a modo suo. «Non
è normale che uno come me, che
allena da 30 anni, sia qui da 8 mesi
sempre sotto esame. Colleghi che
hanno fatto peggio di me e hanno
già il contratto in tasca mi telefona-
no stupiti per quel che mi succede».

LA CLASSIFICA PER CLUB

Eppure i rossoblu
sono quarti al mondo
Primi tra gli italiani
Il Bologna èstata la migliore squa-
dra italiana dell’ultimo anno (dal
30-4-98 al 1-5-99). La Federazione
internazionaledistoriaestatistica
del calcio hapubblicato ieri lagra-
duatoria mondiale dei club che
hanno avuto il migliore rendi-
mento negli ultimi 12 mesi calco-
lata sulla base delle gare giocate,
dei punti realizzati e del valore de-
gli avversari incontrati. La palma
dellamigliorenelmondoèandata
alla brasiliana Palmeiras seguita
da Bayern Monaco e Manchester
United. Il Bologna figura al 40 po-
sto ed è la prima tra le formazioni
italiane. Quinto posto per il Par-
ma, settimoper l’Inter.Uncapito-
lo a parte merita la Lazio. Nono-
stante il primato in Italia, i bian-
cazzurri non vanno oltre un mo-
desto 200 posto nella graduatoria
mondiale. Pesa lo scellerato finale
dellastagione‘97-’98.

CINQUANTANNI DA SUPERGA

Agnelli, Violante e Mancino
ricordano il Grande Torino

DIRITTI TV

Murdoch si prende
la Champions League
per la Germania

TORINO La pioggia battente non
ha fermato il vecchio cuore granata
che ieri mattina si è dato appunta-
mento alla Basilica di Superga per
ricordare la tragedia di 50 anni fa,
quando il 4 maggio 1949 l’aereo
che riportava la formazione del To-
rino a casa da Lisbona, a causa della
nebbia, si è schiantato contro la col-
lina. Morirono 31 persone tra gioca-
tori, tecnici, dirigenti della squadra
e giornalisti. Il Torino calcio, le au-
torità, tifosi provenienti si sono ri-
trovati per partecipare alla messa in
ricordo dei campioni Granata. C’era
il sindaco Valentino Castellani; il
presidente del senato, Nicola Man-
cino («Piansi quel giorno, si pianse
tutti per una notizia che era di una
gravità inaspettata. Quella squadra
rappresentava una volontà ferrea di
tutta l’Italia; esprimeva attraverso la
capacità di gioco la volontà di ri-
scatto di tutto il Paese»); l’ammini-
stratore delegato della Fiat, Paolo
Cantarella, ma anche un «antiGra-

nata» come Giovanni Agnelli: «Mi
ricordo perfettamente quel giorno.
C’era esattamente lo stesso tempo
di oggi (ieri, ndr); una forte pioggia
e la nebbia che avvolgeva la collina.
Io mi trovavo in ufficio; mi pare
fossero le 17.15-17.30, mi telefona-
rono ed andai subito a Superga, do-
ve trovai Ferruccio Novo (il presi-
dente del Torino,ndr)». Un messag-
gio al presidente del Torino Massi-
mo Vidulic è stato inviato dal presi-
dente della Camera, Luciano Vio-
lante: «La sciagura aerea ebbe una
eco vivissima in un’Italia che pure
era alle prese con gli enormi proble-
mi materiali e le tensioni sociali e
politiche del dopoguerra. Fu vissuta
come una tragedia nazionale cui
tutto il Paese partecipò unito dallo
stesso dolore che segnò allora pro-
fondamente la città di Torino. Do-
po cinquant’anni il grande Torino
mantiene intatto, oltre al suo mito
sportivo, questo valore simbolico di
unità del Paese».

Complice un’emittente nota come
«la TV delle donne» il magnate an-
glo-australiano Rupert Murdoch si è
inserito con un colpo a sorpresa an-
che fra i big delle televisioni com-
merciali tedesche assicurandosi i di-
ritti per la ritrasmissione in Germa-
nia degli incontri di calcio della
Champions League. L’accordo è sta-
to concluso nel fine settimana in
Svizzera fra l’Uefa e la «tm3» di Mo-
naco di Baviera, che appartiene per
i due terzi a Murdoch. L’emittente,
che ha una quota di mercato di ap-
pena il due per cento, trasmette
prevalentemente, telefilm, rotocal-
chi e film ed è nota come «la tv del-
le donne». Con l’accordo ora con-
cluso, «tm3» si è aggiudicata per
una somma pari ad oltre 200 miliar-
di di lire per stagione e per i prossi-
mi quattro anni i diritti della
Champions League, subentrando
all’emittente privata «Rtl» che ha
trasmesso gli incontri dal 1992, an-
no di fondazione del torneo.


